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C
on gli Spandau Ballet ha fatto la
storia della musica, e da solista
lastaancora facendo:TonyHad-
ley, ex frontman del gruppo bri-

tannico, festeggia i 40 anni di carriera
conun tour che lo sta portando di nuo-
vo in Italia. Il cantante britannico sarà
oggi, venerdì 26 agosto, alle ore 21,30,
all’arenaGiglidiPortoRecanati,perun
concerto voluto da Comune e Isolani
Spettacoli.
TonyHadley, cosa suonerà in questo
tour?
«Di certoeseguirò ibrani piùnoti, lehit
classiche,quelle che lagentevuole sem-
preascoltare.Nonpotrebbeesserealtri-
menti,è importantefarloinuntourche
celebra iquarant’annidi carriera.Ci sa-
ranno i brani più amati degli Spandau
Ballet, non mancherà di certo “Throu-
gh the barricades”, i miei, alcuni brani
dei Queen, io amo iQueen, e un paio di
branichesarannonelnuovoalbum».
Che ricordi ha del periodo con gli
SpandauBallet?
«Sono tanti ricordi, ho memoria di bei
momenti quando ho iniziato la carrie-
ra.Dicertoquesto tourdel40esimoan-
niversario non avrei potuto farlo senza
questa esperienza. È stato un periodo
fantastico, abbiamo viaggiato molto,
abbiamopubblicatomoltidischiefatto
lastoriadellamusica,malavitaècosì».
Apropositodei40annidiunalungae
splendidacarriera,quali sonoleemo-
zioni?
«Sono davvero molto entusiasta, amo
quello che faccio. Mi piace tutta lamu-
sica, cantarla, scriverla, suonarla, regi-
strarla.Mi sento davvero fortunato per
aver potuto fare (e per poter fare anco-

ra) il lavorocheamo!».
Aprirà il concerto il cantanteGiusep-
peGobbi,comelohascelto?
«Lui è un giovane cantante e autore di
brani, ha la stessa mia manager, Dori-
na Gelmi. Lei mi ha detto che Gobbi
avrebbevoluto cantare edesibirsi nella
serata. Ho subito accettato, è una buo-
nacosa averegiovani talenti. Èdifficile,
oggi, per i giovani artisti farsi notaree il
fatto che lui apra ilmio concerto è buo-
noperluimaanchepositivoperme».

Edellamusicaitalianacosapuòdire?
«Èbella,hadellebuonemelodie, davve-
ro una buonamusica. Sono tanti gli ar-
tisti che ascolto e conosco, da Caparez-
za a Elisa che ho visto a Sanremo, Gaia
che ho ascoltato due giorni fa a L’Aqui-
la, davvero una splendida cantante e
ancheDiodato,artistaeautoredavvero
straordinario».
Quantoamal’Italia?
«Se ti piace l’enogastronomia e ha an-
cheuna buona audience, nonpuoi non

amare l’Italia! Ogni volta che vengo nel
vostro paese tutti sono gentili, le mam-
mee i papàdi oggi chemi riconoscono,
anche lamiabandnonvede l’oradi suo-
naredi nuovo in Italia. È sempreunbel
momento quando torno a suonare nel
vostropaese».
Pensa cheun giornopotranno torna-
regliSpandauBallet?
«Sfortunatamente no, ho lasciato per
una ragione benprecisa. Hobisogno di
essere felice enon lo eropiù, sonousci-
to e non rientrerò, mi dispiace per i
fan».
Cosadiceachiverràalconcerto?

«Saràunbelmo-
mento, da parte
nostra ci impe-
gneremoalmas-
simo, daremo il
100%. E loro ap-
prezzeranno, tut-
to ilpubblico ita-
liano apprezza,
è sempre molto
generoso».
La considerano
un’icona degli
anni ‘80, ma lei

preferiscequelladecadeol’attuale?
«Dato che sono vivo, direi proprio che i
giorni di oggi sono davvero belli. Non
bisogna girarsi troppo indietro ad
ascoltare gli album degli Spandau Bal-
letoquellidiTonyHadley,madareuno
sguardo ai progetti futuri. Lamusica di
oggi è davvero buona,migliore di quel-
ladeglianniOttanta».

ChiaraMorini
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L’intervista Tony Hadley, ex frontman del mitico gruppo, oggi all’arena Gigli di Porto Recanati
«Non bisogna girarsi indietro, la musica di oggi è buona e migliore di quella degli anni Ottanta»

«Spandau, mai più insieme»

P
ronta al via la XVI edizione di
Adriatico Mediterraneo. Dopo
un’anteprimadasoldout,conLe
musiche del mare di Giovanni

Seneca, accompagnato dall’Orchestra
sinfonicaRossini, lo scorso 17 agosto, il
sipario sulla kermesse si alzeràmerco-
ledì prossimo, 31 agosto, ad Ancona.
Un’edizione da grandi esclusive ed im-
portanti collaborazioni internazionali.
ErriDeLuca, insiemeal registaCosimo
Damiano Damato ed ai musicisti Gio-
vanni Seneca, AnissaGouizi e Gabriele
Pesaresi portano in scena “Le Rose di
Sarajevo”,recital ideatoappositamente
perAdriaticoMediterraneo, che aprirà

il festival, dedicato quest’anno alla Bo-
sniaErzegovina. Inquesto2022cade in-
fatti il trentesimo anniversario dell’as-
sediodiSarajevoe laBosniaha lapresi-
denza di turno della Macroregione
Adriatico Ionica, istituzione da sempre
legataadoppiofiloallamanifestazione.

L’invitoaconoscerelaBosnia
Così Adriatico Mediterraneo è un invi-
to a conoscere questo Paese, simbolo
del conflitto nei territori della ex Jugo-
slavia, ma che con gli anni ha saputo
scrivere nuove pagine della sua storia.
Anchesuquesto riflette lo spettacolodi
apertura. E la Bosnia continuerà ad es-

sere protagonista anche grazie alla vo-
ce di Amira Medunjanin, star interna-
zionale della Sevdah, musica popolare
della Bosnia ed Erzegovina, alla quale
andrà il Premio Adriatico Mediterra-
neo2022echesalirà sulpalcodellaMo-
le, giovedì primo settembre, sempre al-
le 21,30. Focus sul Paese anche durante
gli incontri di approfondimentocheve-
dranno avvicendarsi nel “salotto” di
piazza del Plebiscito - nuova location
del festival - ambasciatori, diplomatici,
funzionari Onu che hanno conosciuto
nel profondo il territorio e la sua popo-
lazione. Non solo esclusive firmate per
lamanifestazione,maanche importan-
ti collaborazioni internazionali, come
quella conMost, tra i piùnoti festival di
musica balcanica nelmondo, grazie al-
la quale arriverà sul palcoscenico della
MoleilgruppocroatoVeja.
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«CANTERÒ I BRANI PIÙ NOTI
MA ANCHE QUALCOSA
DEI QUEEN. POI PRESENTERÒ
LE NUOVE CANZONI»

SPETTACOLI

Il festival Il 31 ad Ancona De Luca, il regista Damato e i musicisti Seneca, Gouizi e Pesaresi

AdMed apre con il recital “Le rose di Sarajevo”

TonyHadley,ex
frontmandel
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